
 

Oggetto: Accordo quadro tra il CNR l’Università degli Studi di Lecce ed il Comune di 
Martina Franca 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione nella riunione in data 16 marzo 2005, ha adottato 

all’unanimità la seguente deliberazione n. 27/2005 – Verb. 16 

 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

- visto il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, n. 127, recante “Riordino del Consiglio Nazionale 

delle Ricerche” ed in particolare gli articoli 3, commi h) ed i) e 18, comma a); 

- vista la relazione predisposta dal Dirigente del Servizio V – Programmi di ricerca cofinanziati del 

Dipartimento per le Attività Scientifiche e Tecnologiche, prot. n. 14287 del 10 marzo 2005; 

- vista la corrispondenza intercorsa tra il Dirigente dell’Ufficio II - Sviluppo e applicazione dei 

sistemi informativi territoriali della Direzione Generale ed il Sindaco del Comune di Martina 

Franca; 

- considerato l’interesse del CNR a sviluppare in collaborazione con le amministrazioni locali 

attività di ricerca in settori strategici per il Mezzogiorno che coinvolgono numerosi Istituti 

dell’Ente; 

- considerato che non è previsto alcun esborso monetario da parte dell’Ente al di là dei costi indotti 

dall’impegno del personale di ricerca afferente alle strutture dell’Ente coinvolte nell’iniziativa; 

- considerato che il testo dell’Accordo quadro allegato, redatto di concerto tra il CNR, l’Università 

degli Studi di Lecce e il Comune di Martina Franca, tutela l’Ente sia sotto l’aspetto economico che 

sotto il profilo scientifico; 

- considerato che il Comune di Martina Franca e il Senato Accademico dell’Università degli studi di 

Lecce hanno approvato il testo dell’Accordo quadro; 

- visto il testo dell’Accordo quadro; 

 

 

 

 

  
 

 



 

DELIBERA 

 

- di approvare la stipula dell’Accordo quadro tra il CNR, l’Università degli Studi di Lecce e il 

Comune di Martina Franca sulla base del testo di cui all’allegato a), che costituisce parte integrante 

della presente deliberazione. 

- di dare mandato al Presidente di apportare le modifiche che si riterranno necessarie in sede di 

sottoscrizione del testo del suddetto Accordo quadro. 

IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO 

  
 

 


